
LO SVILUPPO EMOTIVO



Significato e funzioni delle emozioni

L’emozione è un allontanamento dal normale stato di 
quiete dell’organismo a cui si accompagnano 
specifiche reazioni fisiologiche interne.

Cosa succede a livello fisiologico e a livello cognitivo
quando ci emozioniamo?



Izard et al. (1982)  indagarono le emozioni
come capacità di risposta agli eventi in grado
di provocarli.

Chiesero a più osservatori di distinguere
l’emozione espressa dal bambino e
calcolarono il grado di agreement tra i vari
osservatori, scoprendo che è più semplice
interpretare emozioni positive piuttosto che
negative basandosi solo su indizi facciali.









Oltre le emozioni di base: le molte 
altre sfaccettature del nostro «sentire»

• Gli stati emotivi dell’essere umano, secondo Cowen e Keltner (2017), sono
più di 6 e hanno tante sfumature.

• La loro ricerca ne ha classificati 27: ammirazione, rabbia, apprezzamento
estetico, divertimento, ansia, soggezione, imbarazzo, noia, calma,
confusione, desiderio, disgusto, dolore empatico, estasi, invidia,
eccitazione, paura, orrore, interesse, gioia, nostalgia, romanticismo,
tristezza, soddisfazione, desiderio sessuale, simpatia e trionfo.

• Questi stati emotivi hanno confini piuttosto sfumati e le persone passano
facilmente da uno stato ad un altro.



https://s3-us-west-1.amazonaws.com/emogifs/map.html#





Emozioni Primarie

1. Sono presenti in tutti i bambini sani

2. Compaiono nello stesso periodo

3. Sono universalmente riconosciute



- interesse
- disgusto
- angoscia
- appagamento

Nel primo e nel secondo mese 
di vita il neonato manifesta 
emozioni sia negative che 
positive essenzialmente per 
comunicare i propri bisogni.

0-2 mesi



2-7 mesi
- rabbia

- paura
- gioia
- tristezza
- sorpresa

Vengono espresse e interpretate in 
maniera simile in tutte le culture.
Può essere necessario l’apprendimento.



12-24 mesi
- imbarazzo
- invidia/gelosia
- colpa
- orgoglio
- vergogna

Emozioni complesse richiedono autoconsapevolezza 
e autovalutazione.



Emozioni Secondarie

Es. invidia, ansia, rassegnazione, speranza, nostalgia, 
rimorso, frustrazione/delusione.

https://dictionary.apa.org/



Espressione delle emozioni

Riconoscimento delle emozioni

Etichettamento delle emozioni 

Comprensione delle emozioni

Regolazione delle emozioni

COS’É LA COMPETENZA EMOTIVA?



Esprimere le emozioni
É possibile esprimere le emozioni sia con determinate

configurazioni facciali che con movimenti del corpo,
gestualità, tono della voce, contatto corporeo e altri atti
comunicativi non verbali.

Ogni società ha gamma di norme sull’espressione delle
emozioni che specificano le circostanze in cui
determinate emozioni dovrebbero o non dovrebbero
essere espresse.

Apprendimento: le madri rispondono selettivamente alle
espressioni.ei bambini.



Come mostriamo le emozioni? Il ruolo 
dell’esperienza

• I bambini asiatici mostrano emozioni positive e negative meno frequenti e
meno intense rispetto ai bambini europei e nordamericani.

• Durante l'infanzia, i genitori asiatici incoraggiano i loro figli a mostrare
riservatezza emotiva piuttosto che espressività emotiva. Inoltre, i genitori
giapponesi cercano di impedire ai loro figli di provare emozioni negative,
mentre le madri europee e nordamericane hanno maggiori probabilità di
rispondere dopo che i loro figli hanno già provato un’emozione negativa e
quindi li aiutano ad affrontarla e a superarla.



Riconoscere le emozioni
L’abilità di riconoscere le emozioni compare

precocemente nel corso dello sviluppo.

Tra i 4 e i 7 mesi il bambino distingue le
variazioni di espressione emotive in fotografia,
è sensibile ai cambiamenti espressivi del volto
della madre e vi risponde adeguatamente.

Attorno all’anno i bambini riconoscono le
emozioni espresse da altri e riconoscono la
valenza.



Etichettare le emozioni

In età scolare i bambini sono in grado di dare
un’etichetta alle emozioni.

La capacità di riconoscere le emozioni ed
etichettarle correttamente facilita le interazioni
sociali positive, mentre un deficit in questa
capacità contribuisce a problemi
comportamentali e di apprendimento.



Comprendere le emozioni

A 14 mesi i bambini sono capaci di chiedere e
dare conforto a fratelli/coetanei in difficoltà.

Nel corso del secondo anno sanno prevedere
le reazioni emotive altrui e mettono in atto
specifici comportamenti.

Verso la fine del secondo anno compare la
capacità di fare finta, di comprendere il “come
se” e di padroneggiare l’ambiguità delle
espressioni emotive.



Riferimento sociale:
Capacità di avvalersi delle emozioni altrui per orientare il
proprio comportamento. Le espressioni delle persone di
riferimento diventano risorse per interpretare e valutare
la situazione in termini emotivi.

Comportamenti empatici:
Processi di risonanza emotiva, per cui si comprende ciò
che gli altri sentono e percepiscono. Dal «contagio
emotivo» a comportamenti di vera e propria empatia.

Cosa agevola la comprensione 
delle emozioni?



TEC - Test of Emotion Comprehension 
(Pons & Harris, 2000)

 Indaga la comprensione delle emozioni tra i 3 e gli 11 anni. 

 È basato sul presupposto teorico che la comprensione delle emozioni 
da parte dei bambini migliora con l’età e si articola in nove 
componenti gerarchiche.

 Tre stadi di sviluppo principali: stadio esterno (3-5 anni), stadio 
mentale (5-7 anni) e stadio riflessivo (7-11 anni).



Regolare le emozioni

Nei primi mesi di vita l’eccitazione emotiva dei
bambini è regolata da chi si prende cura di
loro.

Verso i 6 mesi i bambini imparano a modulare
le proprie emozioni negative.





Il ruolo dei genitori nella regolazione emotiva dei figli

• I caregiver svolgono un ruolo importante nella regolazione neurobiologica
delle emozioni del bambino.

• I genitori possono aiutare i bambini piccoli a regolare le loro emozioni. A
seconda di come parlano con i loro figli delle emozioni, i genitori possono
essere descritti come se adottassero un approccio di coaching emotivo o di
rifiuto emotivo.

• La distinzione tra questi approcci è particolarmente evidente nel modo in cui il
genitore affronta le emozioni negative del bambino (rabbia, frustrazione,
tristezza e così via).



Regolazione emotiva e rapporto coi pari
• Le emozioni giocano un ruolo importante nel determinare il successo delle

relazioni tra pari.

• Nello specifico, la capacità di modulare le proprie emozioni è un'abilità
importante che avvantaggia i bambini nelle loro relazioni con i coetanei.

• I bambini lunatici ed emotivamente negativi hanno maggiori probabilità di
essere rifiutati dai loro coetanei, mentre i bambini emotivamente positivi
sono più popolari.

• La regolazione emotiva in genere aumenta man mano che i bambini
maturano.



La gestione delle emozioni nel corso 
dell’infanzia e dell’adolescenza

• Durante la media e la tarda infanzia, molti bambini mostrano un netto
miglioramento nella comprensione e nella gestione delle proprie emozioni.
Tuttavia, in alcuni casi, come quando vivono circostanze stressanti, le loro
capacità di coping possono essere messe alla prova.

• Importanti cambiamenti evolutivi nelle emozioni durante la media e la
tarda infanzia: migliore comprensione emotiva; maggiore comprensione
che più emozioni possono essere vissute contemporaneamente in una
particolare situazione; aumento della tendenza ad essere consapevoli degli
eventi che portano a reazioni emotive; capacità di sopprimere o
nascondere reazioni emotive negative; uso di strategie spontanee per
reindirizzare i sentimenti; capacità di genuina empatia.





UN ADEGUATO SVILUPPO EMOTIVO HA RICADUTE 
POSITIVE SU ALTRE SFERE DELLO SVILUPPO 

Aiuta a realizzare obiettivi personali e di crescita

Consente di ottimizzare i processi relazionali e cognitivi

Favorisce l’aumento di competenze sociali

Correla con l’aumento del benessere psicologico e relazionale 


